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Comuni Mesagne, Cellino San Marco, Erchie, Latiano, San Donaci,

San Pancrazio S. no, San Pietro V. co, Torchiarolo, Torre Santa Susanna

DETERMINAZIONE R.G. NR. 52 Data 10/03/2026

Settore: Settore finanziario

OGGETTO

INDIZIONE PROCEDURA PER L’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE PER LA CO-
PROGETTAZIONE E GESTIONE IN PARTNERSHIP DEGLI INTERVENTI DI CUI AL PROGETTO DEL 
“CENTRO SERVIZI PER LA POVERTÀ - STAZIONE DI POSTA” A VALERE SUL PNRR M5C2 SUB 
INVESTIMENTO 1.3.2 - STAZIONI DI POSTA DELL’AVVISO 1/2022 NEXT GENERATION EU – CUP: 
D24H22000510006.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Il Responsabile del Servizio interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e del 
relativo Regolamento comunale sui controlli interni, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente normativa 
comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare.

Esprime parere: Favorevole

Eventuali Note: 

Data: 10/03/2026

Il Responsabile del Servizio
f.to Dott. Francesco Siodambro

VISTO/PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai sensi 
dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, 
comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente.

Esprime parere: Favorevole
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Eventuali Note: 

Data: 10/03/2026

Il Responsabile del Servizio
f.to Dott. Francesco Siodambro

IL DIRETTORE DEL CONSORZIO

PREMESSO CHE nella programmazione delle attività del Consorzio dell'Ambito Socio-Territoriale BR 4 
Capofila, dell’Ambito Territoriale nr. 3 e Ambito Territoriale Sociale BR1 è prevista l’attività per gli 
interventi volti alla gestione del di cui al PROGETTO DEL “CENTRO SERVIZI PER LA POVERTÀ - 
STAZIONE DI POSTA” a valere sul PNRR M5C2 SUB INVESTIMENTO 1.3.2 - STAZIONI DI POSTA 
DELL’AVVISO 1/2022 NEXT GENERATION EU, ai sensi della L. 241/1990, dell'art. 55 del D.lgs. 
117/2017 (codice del terzo settore) e ss. mm. e ii. e della L. 328/2000;

DATO ATTO CHE l’Ufficio di Piano del Consorzio ATS BR 4 ha provveduto a redigere la “manifestazione 
di interesse” per l’individuazione di Enti del Terzo Settore (E.T.S.) per la co-progettazione mirata alla 
realizzazione delle attività sopra menzionate;

DATO ATTO che i livelli essenziali delle prestazioni sociali (LEPS) sono costituiti dagli interventi, dai servizi, 
dalle attività e dalle prestazioni integrate che la Repubblica assicura con carattere di universalità su tutto il 
territorio nazionale per garantire qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione, prevenzione, 
eliminazione o riduzione delle condizioni di svantaggio e di vulnerabilità;

RICHIAMATA la Legge 328/2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali", che ha introdotto nell'ordinamento giuridico alcune disposizioni a favore dei soggetti del 
Terzo Settore, ed in particolare degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della 
cooperazione, delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni ed enti di promozione sociale, delle 
fondazioni, degli enti di patronato e di altri soggetti privati, ed in particolare:
• l'art. 1, comma 1, il quale recita: "La Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema 
integrato di interventi e servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari 
opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di 
disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà 
sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione";
• l’articolo 1, comma 5, il quale prevede che “Alla gestione ed all’offerta dei servizi provvedono 
soggetti pubblici nonché, in qualità di soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata 
degli interventi, organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di 
volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti 
privati”;
• l'art. 5, commi 2 e 3, il quale prevede che ai fini dell'affidamento dei servizi previsti dalla legge, gli 
enti pubblici promuovono azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione amministrativa, nonché il 
ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che consentano ai soggetti del Terzo Settore la piena 
espressione della propria progettualità, avvalendosi di analisi e verifiche che tengano conto della qualità e 
delle caratteristiche delle prestazioni offerte e della qualificazione del personale;

VISTI:
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• l'art. 11 comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che consente la partecipazione del soggetto 
privato al procedimento amministrativo attraverso la conclusione di accordi integrativi o procedimentali 
all'interno dei quali privati e Pubblica amministrazione concordano nel corso del procedimento il contenuto 
discrezionale del provvedimento. La legge 241 è dunque il contenitore giuridico all'interno del quale 
inscrivere le pratiche di Welfare collaborativo e in particolare la co- progettazione;
• l'art. 7 del D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei 
servizi alla persona ai sensi dell'art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328), il quale prevede che al fine di 
valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore, attivandoli non solo nella fase finale di 
erogazione e gestione del servizio, ma anche nelle fasi precedenti della predisposizione di programmi di 
intervento e di specifici progetti operativi, i Comuni possono indire istruttorie pubbliche per la co-
progettazione di interventi innovativi e sperimentali su cui i soggetti del Terzo Settore esprimono 
disponibilità a collaborare per la realizzazione degli obiettivi;
• il D. Lgs. 117 del 03.07.2017 (c.d. Codice del Terzo Settore), il quale, nell'ambito del TITOLO VII "dei 
rapporti con gli enti pubblici", prevede all'art. 55 che: In attuazione dei principi di sussidiarietà, 
cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, 
responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi 
e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo 
settore, attraverso forme di co-programmazione e co- progettazione e accreditamento, poste in essere nel 
rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990,
n. 241;
• la Corte Costituzionale con sentenza n. 131/2020 ha definito la co-progettazione come “una delle 
più significative attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale valorizzato dall’art. 118, c. 4, Cost”, un 
originale canale di amministrazione condivisa, alternativo a quello del profitto e del mercato, scandito per 
la prima volta in termini generali come una vera e propria procedimentalizzazione dell’azione sussidiaria. La 
stessa Corte ha affermato che la procedura “non si basa sulla corresponsione di prezzi e corrispettivi dalla 
parte pubblica a quella privata, ma sulla convergenza di obiettivi e sull’aggregazione di risorse pubbliche e 
private per la programmazione e la progettazione, in comune, di servizi e interventi diretti a elevare i livelli 
di cittadinanza attiva,
 
di coesione e protezione sociale, secondo una sfera relazionale che si colloca al di là del mero scambio 
utilitaristico”;
• le Linee Guida Anac n. 17 del 27.7.2022 recanti “Indicazioni in materia di affidamenti di servizi 
sociali” secondo le quali “Per lo svolgimento dei servizi sociali, ivi compresi quelli individuati nell’allegato IX 
del codice dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti possono decidere di ricorrere a forme di co-
programmazione e/o di co-progettazione, qualora ritengano opportuno organizzare gli stessi avvalendosi 
della collaborazione degli Enti del terzo settore”;
• le Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore negli artt. 55-57 
del d.lgs. n.117/2017 (Codice del terzo settore), approvate con DM n. 72 del 31.03.2021;

CONSIDERATO, inoltre, che la co-progettazione di cui all'art. 7, D.P.C.M. 30.03.2001:
• ha per oggetto la definizione progettuale di iniziative, interventi e attività complesse da realizzare in 
termini di partnership con i soggetti del Terzo Settore individuati in conformità a una procedura di selezione 
pubblica;
• fonda la sua funzione economico-sociale sui principi di trasparenza, partecipazione e sostegno 
all'adeguatezza dell'impegno privato nella funzione sociale;
• non è riconducibile all'appalto di servizi e agli affidamenti in genere, in quanto il procedimento 
relativo all'istruttoria pubblica di co-progettazione è destinato a concludersi con un accordo di 
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collaborazione tra ente procedente e soggetto selezionato, che sostituisce il provvedimento finale di 
concessione di risorse finanziarie e altre utilità economiche, finalizzato all'attivazione di una partnership per 
l'esercizio condiviso della funzione di produzione ed erogazione di servizi ed interventi sociali;
• si colloca nella direzione del welfare sussidiario, di natura promozionale, fondato sulla 
responsabilità sociale e sull'esercizio comune della "funzione pubblica";

VISTI:
 la Delibera dell’Assemblea dei Sindaci n. 9 del 30/07/2025 su proposta del CdA con Delibera n. 31 

del 29/07/2025, è stato nominato Direttore del Consorzio ATS BR 4 il Dott. Francesco Siodambro;
 il Regolamento di contabilità del Consorzio, approvato all’unanimità dall’Assemblea consortile in 

data 28/01/2021e immediatamente esecutivo;
 l’art. 107 del TUEL D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.;
 il D.Lgs. n. 36/2023;

 il D.Lgs 18/08/2000 n. 267;

 il D. Lgs. 126 del 10/08/2014 Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011;

 la Legge 328/2000;

 la Legge Regionale n. 19/2006 e successive modifiche ed integrazioni;

DATO ATTO che il Codice Identificativo sarà acquisito in sede di sottoscrizione della convenzione;

RICONOSCIUTA la propria competenza a dichiarare la regolarità tecnica del presente atto

DETERMINA
per le motivazioni innanzi espresse che qui si intendono integralmente riportate, 
DI APPROVARE l'allegata documentazione:
▪ Manifestazione di interesse per l’individuazione di enti del terzo settore per la co-progettazione 
mirata alla realizzazione dei servizi di pronto intervento sociale per i comuni del consorzio ai sensi della l. 
241/1990, dell'art. 55 del d.lgs. 117/2017 (codice del terzo settore) e ss. mm.ii. e della l. 328/2000 - 
Allegato a)

▪ Domanda di partecipazione - Allegato b)
▪ Requisiti Generali All C 
▪ Soggetti Antimafia allegato d
▪ Assenza Conflitto di Interessi All E
▪ Titolarità Effettiva All F
▪ Piano economico finanziario All G

DI AVVIARE, le procedure per l’individuazione di Enti del Terzo Settore (E.T.S.) per la co-progettazione 
mirata alla realizzazione delle attività sopra menzionate, per un importo stimato di € 180.000,00 IVA 
INCLUSA;

DI DARE ATTO CHE, a garanzia della tracciabilità dei flussi finanziari, ex art. 3 della L. 136/2010, modificata 
dal D.Lgs. 187/2010 convertito in L. 217/2010, il CIG: sarà generato in sede di sottoscrizione della 
convenzione

DI IMPEGNARE la somma di complessiva pari ad € 180.000,00 sul Capitolo 180 art. 0 del Bilancio del 
Consorzio ATS BR4

DI TRASMETTERE il presente atto al Servizio Finanziario per gli adempimenti di competenza;
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DI ATTESTARE CHE, in relazione a quanto disposto dal D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013, il presente 
provvedimento è soggetto agli obblighi di Amministrazione Trasparente di cui alla citata disposizione e che 
le relative informazioni sono state pubblicate sul sito istituzionale dell'Ente nell'apposita sezione.

IMPEGNI ASSUNTI

Titolo Missione Capitolo Esercizio

1.03.02.99.999 12.05 180 2023

Impegno 
Provv.

Impegno 
Defintivo

Importo Tipologia 
Impegno

Sub-
Impegno

SottoSub-
Impegno

Importo 
Sub-

Impegno

Importo 
SottoSub-
Impegno

0 N. 57127  € 0,00 Subimpegn
o

N. 0 N.  € 0,00 € 0,00

Descrizione Creditore

DIVERSI 
Codice Fiscale: 02673320749      - P.Iva: 02673320749

Descrizione Impegni Assunti

U-D-2022-00035--FONDI PNRR - M5C2 - MISURA 1.3.2 POVERTA'
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